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L’ad Alberto Zacchè: abbiamo creato
una nicchia nelle costruzioni 

«Un’idea al giorno. Noi vinciamo così»
Poliespanso scommette su marketing e web nell’edilizia e nel design

 
di Corrado Binacchi

La forza delle idee, la capacità di crede-
re fino in fondo nel proprio prodotto, an-
che quando un mercato ‘tradizionalista’
come quello dei materiali dell’edilizia, fa-
tica ad aprirsi alle novità. Fino a creare e
ad animare un movimento culturale, gra-
zie ad una politica di marketing e di co-

municazione mirata. «Perché in azienda
puoi avere anche il miglior prodotto del
mondo — dice Alberto Zacchè, ammini-
stratore delegato di Poliespanso — ma se
nessuno lo compra sei destinato a falli-
re». Con questa strategia l’azienda ha ta-
gliato il traguardo del quarto di secolo.

Il prodotto che muove lo
stabilimento di Valdaro si
chiama Eps. Abbinato a ma-
teriali usati in edilizia come
ferro, calcestruzzo e gesso, il
polistirene espanso si trasfor-
ma (con macchinari brevetta-
ti dalla società) in prodotti
isolanti da utilizzare nei tet-
ti, nelle pareti e nei solai, al
posto dei tradizionali lateri-
zi. Ed è grazie alla tecnologia
e all’innovazione che l’azien-
da, dopo otto anni di fattura-
ti in crescita del 15%, è riu-
scita a limitare i danni (-9%
la contrazione dei volumi nel
2009, -12% le previsioni del
2010) mentre il mercato del
mattone si fermava a causa
della crisi. «Il progetto è nato
dall’intuizione di mio padre,
trent’anni fa ha capito che le
case andavano costruite
guardando al risparmio ener-
getico — racconta Alberto,
geometra di 51 anni, sposta-
to, 3 figli e una grande passio-
ne per il mare e la vela — se
siamo ancora qui, e se siamo
diventati leader di mercato,
è perché siamo stati capaci
di creare una nicchia».

Oggi si parla moltissimo
di risparmio energetico, e
non solo in edilizia.

«È vero, se ne parla molto
ma in realtà si fa ancora mol-
ta fatica. Contrariamente a
quanto accade in medicina e
nell’elettronica, dove ogni in-
novazione tecnologica è im-
mediatamente recepita anzi
auspicata dal mercato, nell’e-
dilizia italiana non avviene.
Al contrario c’è un rifiuto
nel recepirla, come se ci fos-
se una sorta di ‘integralismo
edilizio’. E le tecnologie a di-
sposizione sono molto più al-
’avanguardia di quello che il
mercato oggi richiede. Va
cambiata la cultura».

Dunque, un’azienda con
un prodotto tecnologica-

mente avanzato ma senza
mercato.

«È un problema che hanno
molti piccoli imprenditori,
che danno molto peso al pro-
dotto senza sapere come valo-

rizzarlo. Noi abbiamo dovu-
to imparare, ci mancava il
know how. Abbiamo creato
una rete commerciale con 40
agenti, diretti da due area
manager, che copre il territo-
rio, e un ufficio di sviluppo e
marketing che è diventata
una ‘macchina’ da contatti.
Oggi dialoghiamo con 35mila
tra progettisti e imprese».

Poi è arrivata la concor-
renza.

«Era inevitabile, e a quel
punto abbiamo investito sul
brand, per mantenere il di-
stacco rispetto ai competitor.
Abbiamo creato 5 siti inter-
net, dal blog magazine Case
Sicure, che offre spazi di di-
battito sul tema del rispar-
mio energetico, a Eps Desi-
gn. Sfruttiamo ogni opportu-

nità, ci lasciamo contamina-
re dai creativi, chiedendo a
designer e ad artisti di custo-
mizzare alcuni nostri prodot-
ti. Ci facciamo venire un’i-
dea al giorno, e ogni mattina
ci mettiamo in discussione.
Se i progettisti, le imprese
edili e i produttori di tecnolo-
gia dialogano si può costrui-
re un bene con prestazioni
elevate, tempi certi e prezzi
concorrenziali. Abbiamo an-
che aderito al progetto Main,
voluto dalla Fondazione Uni-
versità e da Confindustria, e
abbiamo lanciato un concor-
so di idee per architetti, sul
tema ‘Un guscio per vivere
in sicurezza ed armonia‘».

Lei è uno degli imprendi-
tori impegnati in Confin-
dustria, vicepresidente
con la delega alla formazio-
ne e ai servizi. Mi indichi
una priorità per il territo-
rio mantovano.

«Gliene dico tre. Connette-
re la città al resto del mondo,
con ferrovie e strade, e con-
nettere il territorio con le fi-
bre ottiche. Detto questo, la
città ha le sue peculiarità ma
serve un piano strategico.
Spetta alla politica metterlo
a punto, e io ho fiducia in
questa amministrazione per-
ché fin dai primi mesi ha di-
mostrato di voler dialogare.
L’altra priorità è rendersi
conto che lo sbocco naturale
di Mantova è Verona».

Un imprenditore che la-
vora con i polimeri che
pensa del polo chimico?

«Premesso che l’azienda
acquista le materie prime do-
ve ci sono le condizioni di
mercato più favorevoli, il po-
lo chimico deve coesistere
con la città. Chiuderlo oggi
sarebbe un errore madorna-
le ma bisogna pretendere
che le industrie rispettino
sempre le regole».

 

INTERVISTE

Il titolare dell’Atelier Ai-
mée, Matthias Kissing, il se-
gretario della Cisl, Aldo Me-
nini, ed Ezio Zani, assesso-
re alle attività produttive. Il
viaggio della Gazzetta, den-
tro e oltre la crisi, continua.

 
Blog e magazine
per creare

un movimento culturale
L’obiettivo: rivoluzionare
il modo di fare le case

Creatività. Alberto Zacchè, amministratore delegato di Poliespanso

 

LA SCHEDA

Da un quarto
di secolo leader

del settore
Fondata nel 1985 da

Claudio Zacché per cercare
nuove soluzioni per
l’isolamento termico in
edilizia, Poliespanso è oggi
azienda leader di settore.
La formula del successo
della società (guidata
dall’amministratore
delegato Alberto Zacché
insieme al padre e al
fratello, Nicola) parte dalla
tecnologia del polistirene
espanso, che rappresenta
una tra le più qualificate
soluzioni alle esigenze di
isolamento termico. Nella
sede di via Vespucci, a
Valdaro, lavorano 30
addetti. La società ha
chiuso il bilancio 2009 con
un fatturato di 6 milioni di
euro, in calo del 9%.

 

Solai super leggeri per il rifugio alpino
Gallerie d’arte e case di riposo: ecco come viene utilizzato il polistirene

Un operaio al lavoro per la spedizione dei prodotti

Leggeri, veloci da posare e in grado di ga-
rantire il massimo isolamento termico. So-
lai, muri e pareti divisorie prodotti nello sta-
bilimento di Poliespanso hanno trovato, ne-
gli anni, numerose applicazioni in edilizia. E
non solo nel comparto residenziale. Il solaio
Plastbau Metal è stato utilizzato nella ristrut-
turazione della Galleria degli Uffizi, a Firen-
ze, per la riqualificazione del complesso
Arengario, in piazza Duomo e Milano, e persi-
no a oltre 3mila metri di quota, in Valtour-
nenche, per il rifare il Rifugio Teodulo.

Uno delle strutture più recenti è la nuova
residenza per anziani a Dosson di Casier, a
pochi chilometri dal centro abitato di Trevi-
so. Al cantiere per realizzare la residenza da
oltre cento posti letto ha lavorato un pool di
aziende mantovane. La progettazione è stata
curata dallo studio di architettura e design
Nicchio, mentre le opere edili sono state rea-
lizzate dalle aziende Coghi e Scattolini. La
scelta dei materiali di Poliespanso ha permes-
so di completare l’opera in soli undici mesi.


